
PrimoPiano
Obiezione di coscienza

DARIO FO

Così imitiamo il premier

Con questo atto imitiamo il nostro
presidentedelConsiglio.Luiciha in-
segnatocomesifaadisobbedireda-
vantiadundovere: luidovrebbeen-
trareneitribunaliperesseregiudica-
to così come imporrebbe la legge;
noi facciamo lo stesso. Ma non allo
stesso modo: noi abbiamo la co-
scienza pulita.
DRAMMATURGO, PREMIONOBEL

VITTORIOANGIOLINI

Sessant’anni di battaglie

Dopo aver promesso che «la Stam-
pa sarà libera» lo Statuto albertino
del 1848 aggiungeva, con evidente
contraddizione, «ma una legge ne
reprime gli abusi». Ci sono voluti
cent’anni per giungere alla Costitu-
zionerepubblicanadel1948,cancel-
lare quel «ma» e stabilire che «tutti
hanno diritto di manifestare il pen-
sierocon laparola, lo scrittoedogni
mezzo di diffusione». Sono trascor-
si, da allora, più di sessant’anni di
battaglie, talora vinte e però mai
scontate,peraffermarequestodirit-
to. E vi pare possibile che proprio
ora smettiamo? Sarebbe ridicolo,
oggi, pretendere obbedienza ad un
legislatore che pare volerci riporta-
re indietro di un secolo e mezzo. E
quindi, per favore, non insistete.
Professoredidirittocostituzionaleedavvoca-

to

MARIOMONICELLI

La parola d’ordine

Sono completamente d’accordo
con la vostra parola d’ordine. Dal
mio canto, non saprei come disob-
bedirema sono al vostro fianco.
REGISTA

WUMING1

Non tirate la corda

GliepigoniodiernidiStaracenondo-
vrebberomai scordarsi cheprimao
poi la borghesia italianadall’osanna
passa al crucifige, dal saluto roma-
no a Piazzale Loreto. Tirino pure la

corda, è la stessa con cui verranno is-
sati per i piedi. Èunametafora, ovvia-
mente,malemetaforenonsonoaffat-
to innocue.
SCRITTORE

PAOLATURCI

Disobbedire per etica

Sono assolutamente contraria a que-
sta legge: impedirebbe il lavoro scru-
poloso che la magistratura conduce.
È fondamentale la libertà sulle inter-
cettazioni, fermo restando che ci vo-
glionoregolepernonentrarenell'inu-
tile, alcune sono puro gossip, magari

farei una legge sul gossip. Contro la
leggeinvitoadaderireatuttigliappel-
li, comequello lanciatodallecaseedi-
triciecheèsul sitodiLaterza,eadare
valoreallenostrefirme.Inquestomo-
mento disobbedire significa obbedi-
re alla propria etica, compiere un ge-
sto giusto che riconosce la democra-
zia, il diritto sacrosanto della stampa
e dellamagistratura di lavorare.
CANTANTE

LAURAPENNACCHI

Non si spegne un diritto

Nonsipuònondisobbedirequandosi

pretende di immiserire l’impulso fon-
damentale della vita, il bisogno di co-
noscenza, ildirittodi informareedies-
sere informati.
SOCIOLOGA

FRANCESCOGUCCINI

Io non ho paura

Parlavoconunamicodidestra.Gliho
chiesto: ti sembran giuste queste in-
tercettazioni? Sì, mi ha risposto. Ma -
insisto -haipauradiessere intercetta-
to? No, taglia corto. E secondo te - af-
fondo - io hopauradi essere intercet-
tato?Perquelcheti conosco -conclu-

No al bavaglioUn’immagine della campagnabrasiliana contro la censura

Enoi continueremo
aparlare e raccontare
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